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• Numero Unico d’Emergenza 112.
Componendo questo numero si verrà indirizzati
su: Arma dei Carabinieri (112), Polizia di Stato
(113), Vigili del Fuoco (115), Emergenza
Sanitaria (118).

• Guardia medica tel. 116 117.
È il numero unico nazionale per richiedere
assistenza, prestazioni o consigli sanitari non
urgenti. La sede di riferimento è presso
Ospedale di Cassano d’Adda. Il servizio, attivo
dal lunedì al venerdì dalle 20,00 alle 8,00 e nei
giorni festivi e prefestivi 24 ore su 24

• COGESER
Pronto intervento: numero verde 800.009.616
www.cogeser.it

• AMIACQUE
Pronto intervento:
numero verde 800.428.428
www.amiacque.it

• Croce Rossa Italiana
Sezione di Inzago
tel. 02.95310575

•Misericordia Inzago
(servizio di pronto intervento sanitario)
tel. 02.95310071

• Fondazione Ospedale Marchesi Inzago
tel. 02.9531231

• Istituto Comprensivo di Inzago
tel. 029549953

NUMERI TELEFONICI UTILI

SPORTELLO POLIFUNZIONALE COMUNE APERTO
Via Piola 10 Piano terra
Tel. 02954398262-263-264-265
Fax 0295310447
email: comuneaperto@comune.inzago.mi.it

Questo ufficio è il PUNTO UNICO DI ACCESSO
ai servizi erogati dal comune

Orari apertura al pubblico:
- lunedì, mercoledì, giovedì 8.30-12.00 /
13.30-15.45
- martedì 8.30-12.00 / 13.30-17.45
- venerdì 8.30-12.00
- sabato solo su appuntamento 9.00-12.00

UFFICIO STATO CIVILE
via Piola 10 Piano terra
Riceve solo su appuntamento
Tel. 02954398215/216/217
email: demografici@comune.inzago.mi.it

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI,
ECOLOGIA, CIMITERO
Apertura al pubblico:
da lunedì a giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
Per i liberi professionisti e i rappresentanti
l’accesso avverrà sempre su appuntamento da
acquisire contattando il numero telefonico
02-9543981 - interno 04 oppure con email
indirizzata a:
lavoripubblici.ecologia@comune.inzago.mi.it

UFFICIO TECNICO URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE
Riceve solo su appuntamento:
- martedì e giovedì dalle 9.00 alle 12.00
- giovedì dalle 14.30 alle 16.30
Appuntamento da acquisire contattando il
numero telefonico 02-9543981 - interno 05
oppure con email indirizzata a:
edilizia.urbanistica@comune.inzago.mi.it

POLIZIA LOCALE
Via Piola 14 - Tel. 02954398303
urgenze 3382860015
email: polizia.locale@comune.inzago.mi.it
Si riceve su appuntamento:
- lunedì, martedì, giovedì 9.00-12.00 /
14.30-18.00
- mercoledì 14.30-18.00
- venerdì 9.00-12.00

BIBLIOTECA CIVICA
via Piola 10 secondo piano
Tel. 02954398229 - Fax 0295310071
mail: inzago@sbv.mi.it - www.cubinrete.it
- lunedì: giorno di chiusura settimanale
- martedì e mercoledì: 9.00-12.30 / 14.30-18.00
- giovedì e venerdì: 14.30-18.00
- sabato: 9.00-12.30

FARMACIA COMUNALE
Piazza Quintino di Vona 1
Tel. 0240028025
email: farmaciainzago.23@gmail.com
La farmacia comunale è aperta al pubblico
dal lunedì alla domenica dalle 7.30 alle 20.30

PIATTAFORMA ECOLOGICA
Strada per Bettola
Tel. 3496502981
Orari di apertura sul calendario raccolta
differenziata

CIMITERO
Viale IV Novembre
Il Cimitero è aperto nei seguenti orari:
- INVERNALE (periodo di ora solare)
da martedì a domenica orario continuato
8.00-17.00
- ESTIVO (periodo con ora legale)
da martedì a domenica orario continuato
8.00-18.00
Giorno di chiusura settimanale lunedì

COMUNE INZAGO Piazza Q. Di Vona 3 - 20065 Inzago (Mi) - tel. 02954398 - fax 0295310447
sito:www.comune.inzago.mi.it - posta certificata: comuneinzago@legalmail.it
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Per aiutare chi soffre
occorre essere uniti

Nessuno avrebbe mai immaginato uno scenario del genere.
Non siamo ancora fuori da un’emergenza che ci ha messo con le spalle
al muro, che subito si apre un’altra voragine tremenda.
Inzago da comunità forte e coesa quale è si è già mobilitata sul piano
dell’accoglienza, perché per far fronte alle difficoltà ed aiutare chi è in
pericolo di vita occorre solo UNITÀ.
Per questo motivo TUTTI: IL COMUNE, LA PARROCCHIA E TUTTE LE ASSO-
CIAZIONI DI VOLONTARIATO INZAGHESI si sono uniti in un unico coordi-
namento, per promuovere la raccolta di fondi e aiuti che vadano real-
mente a chi ne ha bisogno. Ognuno potrà contribuire in base alle pro-
prie possibilità e sono convinto del buon cuore dei cittadini inzaghesi.
Per rendere possibile questo è stato istituito un conto corrente bancario
per l’emergenza Ucraina i cui fondi saranno utilizzati per l’aiuto delle fa-
miglie sul nostro territorio, e un numero di telefono dove rivolgersi per
informazioni. Troverete entrambi (iban e numero telefonico) all’interno
di questo notiziario.
Vorrei evidenziare che questa iniziativa è nata dall’UNIONE DI TUTTI GLI
INZAGHESI CHE DESIDERANO AIUTARE chi ha bisogno di un posto sicu-
ro; PERTANTO RINGRAZIO TUTTI, NESSUNO ESCLUSO!

mail: sindaco@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il sabato
dalle 9.00 alle 12.00

• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Ufficio Segreteria
telefono 02.954398225/209/232

ANDREA FUMAGALLI
SINDACO DI INZAGO

SINDACO

mail: carlo.maderna@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il sabato
dalle 9.00 alle 12.00

• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Ufficio Segreteria
telefono 02.954398225/209/232

Affrontiamo il nuovo anno
con molte aspettative
e molte incognite
All’inizio di marzo abbiamo approvato il Bilancio di previsione del 2022
e tutte le azioni previste per il raggiungimento degli obiettivi legati al
PNRR hanno preso il via. L’Ufficio Tecnico è impegnato, con tutte le sue
forze, a progettare e programmare,ma soprattutto a smaltire la moltissi-
ma burocrazia che lo Stato e l’Europa ci impongono. Ciò nonostante
questo è uno stimolo per farci trovare pronti per il raggiungimento de-
gli obiettivi che ci siamo prefissati. Molti interventi sono stati pianificati
per ristrutturare, modernizzare, rendere più “green” e meno energivori
gli edifici di proprietà del Comune. Le scuole e le palestre, gli uffici e la
Biblioteca mai come ora sono sotto la lente di studio di un team di
esperti per valutare gli interventi che possano renderli sempremeno di-
pendenti dall’uso delle fonti di energia tradizionale. È l’obiettivo di que-
sto mandato quinquennale poter intervenire per essere più autonomi
con “bollette” più leggere.
Una prima buona notizia, che ci riempie d’orgoglio, è l’aver centrato il
Bando di Rigenerazione Urbana, presentato lo scorso anno, e che ci per-
metterà di iniziare i lavori di ristrutturazione di Villa Cornaggia Medici
entro il 2022.
Con CAP ci siamo incontrati nelle scorse settimane per definire il proget-
to di sistemazione dell’ormai decennale problema della rete fognaria in
Via Giovanni Paolo II e al Villaggio Residenziale. Quest’anno 2022 è de-
stinato alla progettazione, al reperimento e stanziamento delle risorse;
nel 2023 si pensa di poter dare inizio ai lavori.
Con la speranza che l’effetto pandemico sia verso la fine degli effetti tre-
mendi che ci hanno accompagnato negli ultimi due anni, il Comitato
Eventi ha già abbozzato, anzi direi quasi definito, il calendario del palin-
sesto “E…state insieme 2022”. Le associazioni culturali e ricreative han-
no dato il loro contributo e vogliamo sperare che sia l’inizio di una nuo-
va vita per tutti.
Non ci dimentichiamo però della tremenda guerra che è alle porte del-
l’Europa, come Amministratori e come semplici cittadini ci stiamo orga-
nizzando per accogliere i profughi e dare il nostro contributo, anche con
la parte culturale e ricreativa, per offrire anche ai meno fortunati mo-
menti di vita normale, spensieratezza e solidarietà.

ASSESSORE ALLA CULTURA,
COMMERCIO/ATTIVITÀ PRODUTTIVE,

LAVORI PUBBLICI, DECORO

CARLO MADERNA
VICESINDACO DI INZAGO

INZAGO SI MOBILITAA SOSTEGNO
DELLA POPOLAZIONE UCRAINA
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mail: sabrina.cagnardi@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il giovedì
e il sabato dalle 9.00 alle 12.00

• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Uff. Segreteria tel. 02.954398225/209/232

• Uff. Servizi Sociali tel. 02954398244/245

ASSESSORE AI SERVIZI ALLA PERSONA
E ATTIVITÀ EDUCATIVE

SABRINA CAGNARDI

Iniziamo il 2022…
Abbiamo iniziato questo 2022 carichi e pronti ad affrontare un nuovo
anno con tanti progetti da attivare che, a causa della pandemia sono ri-
masti nel cassetto.
Nei primi giorni del mese di marzo abbiamo finalmente potuto effettua-
re la consegna delle tessere agli alunni delle elementari così che possa-
no partire le “Olimpiadi del Riciclo” in collaborazione con Coripet e l’as-
sessorato all’Ecologia, che prevede una premiazione finale delle classi
più riciclone.
Questa nostra scelta è stata definita una “trovata bizzarra”, perché aven-
do dotato le scuole di erogatori di acqua e borracce le bottigliette di pla-
stica spariscono dal territorio? Sinceramente non credo proprio…
È stato anche definita “diseducativa” la competizione tra classi, perché
forse i bambini che praticano sport di squadra quando partecipano ai
tornei lo fanno per vincere o solo per partecipare?
Tutto questo accanimento mi fa solo pensare ad una cosa, se la pensi
come me va bene, altrimenti è tutto sbagliato… personalmente quello
che più mi interessa è che le nuove generazioni capiscano l’importanza
di riciclare, per il resto vinca il migliore!
Sperando poi che il periodo di emergenza termini a fine marzo, si po-
tranno riprendere a pieno ritmo tutti i progetti inseriti nel Piano al Dirit-
to allo Studio.
Purtroppo però nel frattempo il popolo Ucraino ha bisogno del nostro
sostegno e come sempre la comunità inzaghese non sta con le mani in
mano.
Nelle scorse settimane abbiamo attivato un tavolo di coordinamento a
cui hanno partecipato Consulta del Volontariato, Parrocchia e Associazio-
ni locali con lo scopo di coordinarci per poter essere pronti ad accogliere
i profughi Ucraini; per questo è stato attivato un numero di emergenza,
un conto corrente su cui effettuare donazioni, una sezione nel sito del
Comune con le informazioni.
Alla data in cui scrivo queste poche righe abbiamo già ricevuto chiamate
di concittadini che si offrono disponibili ad ospitare profughi provenien-
ti dall’Ucraina.
Questo ad ennesima conferma che l’inzaghese ha un cuore grande ed è
sempre disponibile ad aiutare il prossimo!

mail: paolo.camagni@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il giovedì
e il sabato dalle 9.00 alle 12.00

• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Ufficio Tecnico telefono 02.954398235/220

ASSESSORE AL TERRITORIO, AMBIENTE,
EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA

PAOLO CAMAGNI

Programmazione e
pianificazione
Con l’approvazione definitiva del PGT non si è certo chiusa la stagione
dell’aggiornamento degli strumenti atti alla pianificazione e al governo
del territorio.
L'Amministrazione Comunale ha in programma di completare l’aggior-
namento degli strumenti correlati e relativi alla pianificazione del terri-
torio per dare piena attuazione alle valutazioni introdotte dallo stru-
mento urbanistico e completare l’applicazione dello specifico quadro
normativo.
Nei prossimi mesi, pertanto, si punterà alla redazione e all’adozione di
un nuovo Regolamento Edilizio Comunale come prescritto anche da Re-
gione Lombardia, in superamento del vigente del 2009.
Contestualmente, si procederà con l’aggiornamento del Piano di Zoniz-
zazione Acustica fermo al 2010, quale atto tecnico che analizza l’inqui-
namento acustico ambientale per le sorgenti sonore indoor e outdoor.
Inoltre, nell’autunno scorso è stato portato all’attenzione del Consiglio
Comunale il documento semplificato del Rischio Idraulico Comunale,
documento preliminare che analizza e valuta tutta la gestione delle ac-
que all’interno del comune di Inzago. In Italia il dissesto idrogeologico
è diffuso in modo capillare e rappresenta un problema di notevole im-
portanza. Il rischio idraulico valuta gli effetti indotti sul territorio dal su-
peramento dei livelli idrometrici critici (possibili eventi alluvionali) lun-
go i corsi d'acqua principali.
Anche nel territorio di Inzago ci sono zone che rientrano all’interno di
potenziali criticità (C.na Pignone in prossimità delle Trobbie) e pertanto
oggetto di un focus particolare. Il documento è una vera e propria rico-
gnizione e valutazione di tutta la gestione delle acque per traguardare
anche l’obiettivo dell’invarianza idraulica. Per i meno ferrati sull’argo-
mento, l’invarianza idraulica è il principio in base al quale le portate
massime di deflussometeorico scaricate dalle aree urbanizzate nei ricet-
tori naturali o artificiali a valle non devono essere maggiori di quelle
preesistenti all'urbanizzazione.
Nel prossimo futuro vedremo quindi il completamento dell’iter di reda-
zione ed approvazione dello Studio del Rischio Idraulico.
L’obiettivo sarà sempre quello di garantire la vivibilità per i cittadini, uno
sviluppo sostenibile e la tutela del territorio da preservare come una ri-
sorsa indispensabile per il futuro.
Pianificare qualcosa significa mettere in ordine tutti gli elementi nel
modo migliore per centrare un obiettivo (cit.).
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mail: emma.buro@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il martedì
e il sabato dalle 9.00 alle 12.00

• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Ufficio Segreteria telefono
02.954398225/209/232

ASSESSORE AI SERVIZI ALLE PARI
OPPORTUNITÀ, DISABILITÀ, SPORT, ECOLOGIA

EMMA BURO

Io amo quello che faccio
Nel precedente notiziario ho esordito con la frase: “Se ami quello che fai
non sarà mai un lavoro”. Oggi ribadisco: “Io amo quello che faccio”.
Questi mesi sono stati importanti volevo: conoscere personalmente le
realtà sul territorio; infatti sono stata in visita a tutte le associazioni spor-
tive, di disabilità e di volontariato ascoltando le loro esigenze. Per lo
sport siamo riusciti a sostenere una spesa importante, acquistando ben
€12.000 di materiale per migliorare l'attività per la ripresa dopo la pe-
nalizzazione delle chiusure dovute dalla pandemia.Mi sono confrontata
con i presidenti e collaboratori ed ho percepito positività e collaborazio-
ne. Finalmente quest’estate partirà il restyling della palestra di via Bram-
billa utilizzata soprattutto dalle società di basket Forze Vive, O.F.I. palla-
volo e dalla scuola Primaria F.Filzi. Verranno riqualificati gli spogliatoi
perché l’Amministrazione intende provvedere a manutenzione e decoro
oltre che all’adeguamento del superamento delle barriere architettoni-
che. Abbiamo partecipato ad un bando regionale sportivo outdoor 2021
ottenendo un contributo di € 50.000 che, con l’aggiunta di ulteriori
€ 27.000, presi dall’avanzo di amministrazione, ci daranno la possibilità
di riqualificare il campo da basket e da calcio siti in via Don Sturzo; i la-
vori inizieranno nei prossimi mesi.
Il mio obiettivo è quello di promuovere la collaborazione con le società
sportive, incentivando i progetti rivolti anche ai disabili non dimentican-
doci del settore giovanile, quella fascia di età che va dai 13 ai 17 anni,
dove avviene il maggior abbandono della pratica sportiva proprio nel
periodo in cui hanno più bisogno di stare in ambienti “puliti” come
sono le associazioni sportive. Un altro spazio importante è la Bocciofila
Mario Greppi di Via Boccaccio, un’attività di socializzazione per fare ami-
cizia dopo la pensione, un connettore di relazioni, un luogo in cui si svi-
luppano rapporti sociali, dove molti appassionati giocano a bocce e car-
te, al quale il comune consegnerà i nuovi tavoli e sedie da utilizzare
esternamente con l’arrivo della primavera. In collaborazione con PizzAut
l’Amministrazione Fumagalli sostiene il progetto per il percorso formati-
vo di 150 ore finalizzato all’inserimento di personale autistico nel cam-
po della ristorazione, per rendere migliore la vita di ciascuno di noi sen-
za tralasciare gli anziani, le persone socialmente fragili e inabili. Un altro
aspetto importante è lo smaltimento dei rifiuti: dobbiamo essere colla-
borativi e smaltire correttamente quello che si produce ogni giorno per-
ché, se non ci sensibilizziamo, ci saranno danni irreversibili all’ambiente
che ci circonda e alle future generazioni. Con il nostro ente di servizio,
CEM, sto cercando di promuovere un’opera di sensibilizzazione, invitan-
do i cittadini a tenere pulito, a non gettare nulla per terra come sigarette,
scontrini o abbandonare rifiuti nei luoghi pubblici, a rispettare gli orari
di esposizione , che ricordo sono dalle ore 19,00 del giorno precedente
alle ore 6,00 del giorno di raccolta. Esorto i possessori di animali a racco-
gliere gli escrementi ed utilizzare i cestini, perché per poter vivere in un
paese pulito e ordinato c’è bisogno anche della collaborazione di tutti.
Vi assicuro che i vostri animali non sono felici nel vedere che non avete
senso civico come dovrebbe essere secondo le norme vigenti e sicura-
mente vi inviterebbero ad un corso gratuito per imparare a piegarsi per
la raccolta, questa si chiama posizione dell’uomo civile. Grazie

mail: giuseppe.mapelli@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
Ufficio Segreteria telefono
02.954398225/209/232

ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE,
PATRIMONIO, PARTECIPATE

GIUSEPPE MAPELLI

Approvato il Bilancio
2022-2024
Lo scorso 2 marzo, il consiglio comunale ha approvato il bilancio di pre-
visione per il triennio 2022-2024. Come promesso, grazie al supporto
degli uffici comunali ed in particolare dell’ufficio contabilità, siamo riu-
sciti ad approvare il documento con largo anticipo rispetto alla scaden-
za, di recente spostata alla fine del mese di maggio. L’approvazione del
bilancio è un tassello fondamentale della vita del Comune perché alleg-
gerisce l’operatività della macchina amministrativa altrimenti sottopo-
sta ai vincoli dell’esercizio provvisorio.
Le linee strategiche che hanno guidato l’amministrazione nella stesura
del bilancio sono state, da un lato, la conferma del livello di tassazione
(fatto salvo un marginale aggiustamento sull’addizionale IRPEF impo-
sto dalla riforma degli scaglioni varata dal Governo a valere dal 2022) e
il recupero dell’evasione e, dall’altro, un attento controllo di ogni voce di
spesa al fine di ridurre gli sprechi e massimizzare i benefici alla cittadi-
nanza in termini di servizi.
Nei prossimi mesi, il Bilancio sarà aggiornato, attraverso lo strumento
delle variazioni consigliari, per adeguarlo all’evoluzione del contesto di
riferimento.
Le novità potranno in particolare riguardare le spese per investimento
soprattutto se, come auspichiamo, il Comune otterrà l’aggiudicazione
del maggior numero possibile di bandi regionali e nazionali (in parte
connessi ai fondi provenienti dal PNRR) finalizzati ad esempio al rinno-
vo e all’efficientamento del patrimonio immobiliare comunale.
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SEMPRE GUARDANDO AVANTI
ProLoco pensa ad uno scoppiettante 2022

Il 2021 si è chiuso con il grandissimo suc-

cesso di passione e collaborazione dell’i-

niziativa “Insieme per un Albero”, che ha

coinvolto una decina di associazioni del

paese e più di 100 volontari.

Il coloratissimo albero di lana, che spicca-

va maestoso nella cornice magica dei

mercatini e delle diverse iniziative natali-

zie, è riuscito a conquistarsi uno spazio

sulle testate nazionali del Giorno, di Fami-

glia Cristiana e addirittura su una TV Slo-

vacca, oltre che nel nostro cuore.

Ora un nuovo anno è cominciato e la vo-

glia di fare della ProLoco inzaghese non si

ferma.

Subito nei primissimi giorni del 2022 è

partita la nuova campagna di tessera-

mento, con una importante novità. Infat-

ti, da quest’anno, anche i soci della ProLo-

co nostrana saranno in possesso delle

tessere nazionali UNPLI (Unione Naziona-

le Pro Loco d’Italia). Le nuove tessere per-

metteranno non solo di sostenere le ini-

ziative dell’Associazione inzaghese e di

trarre beneficio dai diversi sconti e van-

taggi nelle attività che aderiscono al pro-

getto “CompriAMO a Inzago”, ma garan-

tisce anche migliaia di sconti su tutto il

territorio nazionale grazie agli accordi

stretti dall’UNPLI stessa.

Un tesseramento che, nella volontà dei

consiglieri della ProLoco Inzago, vorreb-

be superare il record stabilito lo scorso

anno, per poter proporre iniziative sem-

pre migliori e più coinvolgenti, auspican-

do di coinvolgere anche nuovi volontari

che si vogliano unire attivamente e coo-

perare a vantaggio della comunità.

Tutto ciò anche in vista del ricchissimo

programma preparato per il 2022, in

coordinamento con il Comune e le altre

attivissime Associazioni inzaghesi (ovvia-

mente situazione pandemico-sanitaria

permettendo).

Per fortuna qualche segnale di migliora-

mento si è già registrato e, a differenza di

quanto avvenuto negli ultimi due anni, si

è tornati finalmente a festeggiare quasi “a

regime” il Carnevale, con la sfilata dei car-

ri, la musica e la festosa e straordinaria

partecipazione di tutti voi cittadini, che

rendete speciale ogni evento. Un turbine

di gioia, convivialità, ilarità e colorato di-

vertimento che sabato 5 marzo ha inon-

dato le vie del centro e la piazza Maggiore

e che da molto mancava a tutti noi.

Prossimo appuntamento è per domenica

3 aprile con l’iniziativa “Primavera in cor-

te”.

Vi aspettiamo numerosi, non mancate.

ProLoco Inzago

PS: Doverosa menzione in ricordo del De-

cano della nostra associazione, Domeni-

co Cremonesi, meglio conosciuto come

“Parin”, instancabile volontario e per de-

cenni sempre presente a supporto di

eventi e manifestazioni quale vero e pro-

prio esempio per tutti.

AVVISI E NOTIZIE UTILI PER I CITTADINI

PR
O
LO

CO

Il Comune di Inzago offre ai cittadini che hanno
compiuto 18 anni la possibilità di ottenere
agevolmente un account SPID.
SPID è il sistema di autenticazione
strettamente personale promosso da AgiD
(Agenzia per l’Italia Digitale) e quindi dal
Governo, che permette ai cittadini di accedere
da computer, tablet o smartphone ai servizi
online della pubblica amministrazione e dei
privati aderenti.
L’identità SPID è costituita da credenziali che
vengono rilasciate all’utente e che permettono
l’accesso a tutti i servizi online.

SUPPORTO COMUNALE ATTIVAZIONE SPID

Il Comune di Inzago, in quanto riconosciuto da
AgiD come RAO pubblico (acronimo di
Registration Authority Officer), può effettuare
l’identificazione delle persone fisiche, attività
propedeutica al rilascio dell’identità digitale
SPID da parte di uno dei gestori aderenti al
sistema.
Per avere lo SPID occorrerà far riconoscere la
propria identità presentando carta d'identità in
corso di validità presso lo sportello
polifunzionale ComuneAPERTO di via Piola 10.
Per accedere al servizio è necessario:
• prenotare un appuntamento presso

lo sportello ComuneAPERTO
di via Piola 10 tramite mail a:
comuneaperto@comune.inzago.mi.it
o telefonando allo 02 954398263 (da lunedì
a venerdì 8:30-12:00);

• presentarsi allo sportello ComuneAPERTO
con i documenti sopra indicati, telefono
cellulare e indirizzo mail.

L’operatore comunale potrà così verificare
l’identità, compilare la richiesta online e
consegnare la prima parte del codice di
attivazione dello SPID. Il cittadino riceverà
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È attivo nel nostro Comune il servizio appMunicipium.
Grazie a questa soluzione scelta dall’amministrazione
locale, ora è possibile ricevere news tramite notifica
push dal Comune, conoscere gli eventi sul proprio
territorio, avere accesso a informazioni utili e di
servizio per la raccolta differenziata dei rifiuti,
consultare le mappe che il Comune andrà a costruire
localizzando i punti di interesse del territorio e
mandare segnalazioni al Comune.
Municipium è un servizio esteso su più Comuni
italiani e, come tale, migliora e si sviluppa molto
velocemente. Inoltre se nel tuo territorio altri Comuni
vicini hanno adottato il servizio, dalla schermata
iniziale sarà sufficiente toccare i tre pallini in alto a
destra e consultare la lista degli enti presenti: il
cittadino potrà passare quindi da un Comune all’altro
stando sempre all’interno di Municipium. Buon
utilizzo del servizio a tutti i cittadini di Inzago

Patronato EPAS e Centro di assistenza fiscale CAF ITALIA
Il Patronato EPAS e il centro di assistenza fiscale CAF ITALIA, li puoi trovare presso gli uffici del Comune di Inzago, in via Piola 10.
L’obiettivo che ci poniamo è quello di fornire un supporto valido ed un’informazione completa alle persone e/o alle famiglie.

• ISEE
•Dichiarazione dei REDDITI 730 e PF
•Dichiarazione di SUCCESSIONE
•Presentazione di domande di prestazioni per
INVALIDI CIVILI, ciechi civili e sordomuti

• Presentazione di domande di PENSIONE di
inabilità, vecchiaia, anzianità, reversibilità ed
assegno di invalidità

•Gestione completa contratto Colf, Badanti e Baby
Sitter

• Esame delle posizioni contributive ed
assicurative

•Accrediti di contribuzioni figurative
•Presentazione di domande di ricongiunzione e
riscatto

•Presentazione di domande di contribuzione
volontaria

•Rettifica di posizioni contributive e assicurative
errate e RVPA

•Presentazione di domande di ricostituzione di
pensione per motivi contributivi e reddituali

• Analisi dei provvedimenti di definizione di
trattamenti previdenziali ed assistenziali, per
accertarne la correttezza

•Disoccupazione (NASPI)
•Dimissioni On Line
•Assegno di Vedovanza
•Permessi lavorativi e Congedi legge 104/92
•Assegno sociale
•Pensione e reddito di Cittadinanza
• Indennità di Maternità
•Cambio ufficio pagatore

Si riceve su appuntamento
Tel. 02954398291

BIBLIOTECA

Serate Gaming in Biblioteca
Nel mese di febbraio 2020, prima che scoppiasse la Pandemia,

la biblioteca di Inzago si stava organizzando per predisporre

uno zona gaming, all’interno dei nuovi spazi.

Con l’aiuto di una stagista, frequentante un corso di specializza-

zione, sono stati acquistati giochi per adulti e ragazzi con lo sco-

po di creare dei momenti di ritrovo per socializzare e divertirsi.

Per continuare il progetto, nel mese di marzo 2022 sono state

organizzate due serate in biblioteca dove sono stati messi a di-

sposizione giochi da tavolo, con l’assistenza di una persona

qualificata: Durante le serate sono stati presentati e spiegati i

diversi giochi a principianti, educatori e gamers, potendo così

giocare divertendosi, sviluppando la propria creatività ed alle-

nare la mente.

La biblioteca quindi intesa non solo come spazio libri ma come

luogo inclusivo di socializzazione, comunicazione e confronto.

Prossimamente verranno organizzati altri momenti per tutti!

APP MUNICIPIUM

all’indirizzo e-mail comunicato la seconda
parte del codice di attivazione con allegato un
“Pacchetto di Attivazione” (codice
alfanumerico) che servirà per attivare lo SPID.
Da casa si dovrà poi solo completare la richiesta
di attivazione dello SPID collegandosi al
portale di uno dei Gestori d’Identità che
accettano il riconoscimento RAO tramite il
Comune di Inzago che al momento sono Sielte
e Poste Italiane S.p.A.
Sul portale sarà richiesto di caricare il Pacchetto
di Attivazione pervenuto in allegato all’email e
inserire le due parti del codice di attivazione.

I NOSTRI SERVIZI SONO:
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OLIMPIADI DEL RICICLO
per le Scuole Primarie

Comportamenti virtuosi per tutelare l’ambiente

Sono partite le Olimpiadi del Riciclo,

un’iniziativa proposta all’interno del

Piano Diritto allo Studio per le scuole pri-

marie di Inzago in cui tutte le classi si sfi-

dano per diventare le più riciclone.

Martedì 1 marzo l’assessore all’istruzio-

ne, Sabrina Cagnardi, e l’assessore all’e-

cologia, Emma Buro, hanno incontrato i

bambini a scuola per illustrare loro il pro-

getto.

Si tratta di una competizione tra tutte le

classi delle scuole primarie di Inzago per

individuare quelle che entro il 30 aprile

2022 conferiranno più bottiglie di pla-

stica PET nell’EcoCompattatore di via

Piola.

Lo scopo dell’iniziativa è quello di spin-

gere i bambini a diventare ancor più con-

sapevoli dell’importanza di attuare com-

portamenti virtuosi volti alla tutela del-

l’ambiente.

L’utilizzo di plastica nelle scuole è stato

abbattuto notevolmente già dallo scorso

anno con l’istallazione degli erogatori

dell’acqua e la fornitura di borracce a tut-

ti gli alunni, ma soprattutto a casa l’utiliz-

zo di plastica è ancora comune. Con que-

sto progetto si vogliono quindi coinvol-

gere non solo i bambini ma anche le loro

famiglie nel diventare parte integrante e

fondamentale del circolo virtuoso del ri-

ciclo della plastica.

Ogni classe ha a disposizione una tessera

per l’EcoCompattatore su cui vengono

caricati punti in base al numero di botti-

glie conferite e ad ognuna è stato anche

consegnato un bidoncino personalizzato

in cui raccogliere eventuali bottiglie di

plastica utilizzate a scuola.

Con l'aiuto di genitori e insegnanti i bam-

bini proveranno a vincere la sfida per ot-

tenere dal Comune di Inzago un buono

spesa da utilizzare nelle cartolerie del ter-

ritorio per l'acquisto di materiali didattici

e di cancelleria. La classe che si classifi-

cherà al primo posto riceverà un buono

di € 500,00, la seconda classificata un

buono di € 300,00 e la terza un buono di

€ 200,00.

L’EcoCompattatore di via Piola rimane

ovviamente a disposizione anche di tutti

i cittadini che conferendo le bottiglie

non solo aiuteranno a preservare l’am-

biente, riducendo la produzione di nuo-

va plastica, ma potranno anche ottenere

dei vantaggi sotto forma di buoni spesa

da utilizzare negli esercizi commerciali

convenzionati.

Ufficio Istruzione
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SICUREZZA PARTECIPATA
ADOTTA UNA TELECAMERA

L’Amministrazione Comunale nell’ottica della sicurezza urba-
na propone un’iniziativa volta a consentire a privati, commer-
cianti, aziende, amministratori di condominio, associazioni e
comitati di quartiere di “donare” al Comune di Inzago una o
più telecamere che inquadrino “uno spazio pubblico di loro
interesse” volto a rendere più capillare il controllo delle stra-
de.
In considerazione, infatti, dell’impossibilità di garantire un
presidio costante di ogni singola via il controllo della Città va
necessariamente affidato alla “tecnologia” ed i privati, po-
tranno partecipare attivamente all’iniziativa dotandosi di una
o più telecamere che dovranno necessariamente inquadrare
uno spazio pubblico di loro interesse, coadiuvando le Istitu-
zioni ad assicurare la sicurezza urbana.
Il sistema di videosorveglianza cittadino in corso di continuo
aggiornamento, infatti, prevede la possibilità di ampliamento
con ulteriori telecamere ad alta definizione con possibilità di
essere dotate anche di software intelligenti (ad es. lettura tar-
ghe).
Donando una o più telecamere i privati potranno mettere a
disposizione un sistema tecnologicamente avanzato di con-
trollo di una strada pubblica cui tengono con la finalità di sco-
raggiare i fenomeni di microcriminalità ed in genere i com-
portamenti illeciti.
Le telecamere che il privato potrà “donare” devono rispettare
le seguenti condizioni:
1 il rispetto delle caratteristiche minime individuate dal Co-
mando di Polizia Locale;

2 le immagini dovranno essere gestite necessariamente dal
Comune per il tramite del Comando di Polizia Locale;

3 le immagini avranno unicamente finalità di polizia giudizia-
ria, ordine pubblico e sicurezza urbana e non potranno es-
sere utilizzate per finalità di rilievo civilistico.

Molti commercianti del territorio di Inzago, spinti da un forte
spirito di collaborazione, hanno deciso di partecipare al ban-
do per l’implementazione del numero di telecamere garan-
tendo il loro contributo.
Le telecamere così donate entrano di fatto a far parte del si-
stema di videosorveglianza comunale determinandone un
ampliamento ed in caso di atti illeciti gli organi di polizia e
forze dell’ordine avranno a disposizione un archivio video
tale da consentire l’individuazione di chi ha commesso il fat-
to.
Il cittadino, dal suo canto, qualora interessato da fenomeni di
microcriminalità potrà rivolgersi al Comando di Polizia Locale
onde essere messo in grado di tutelare anche le sue situazio-
ni giuridiche qualora lese da atti delittuosi o illeciti.
Donando una telecamera aiutiamo le Istituzioni a tutelare la
sicurezza pubblica ed i beni pubblici garantendo al tempo
stesso il nostro benessere.
Il sistema ha soprattutto uno scopo deterrente volto a scorag-
giare fenomeni illeciti e solo come extrema ratio consente e
facilita lo svolgimento delle indagini volte ad individuare l’au-
tore dell’illecito.

L’Amministrazione Comunale

INIZIATIVA

INZAGO SI MOBILITAA SOSTEGNO
DELLA POPOLAZIONE UCRAINA

Il Comune di Inzago, la Parrocchia e tutte le Associazioni di volontariato del territorio hanno
avviato una raccolta fondi per l’assistenza e gli aiuti ai profughi della guerra in Ucraina che
stanno arrivando e arriveranno sul nostro territorio.
Tutti coloro che volessero contribuire possono farlo alle seguenti coordinate bancarie:

IBAN: IT 45 C 05216 33200 000000002983
Intestato a: COMUNE DI INZAGO - Causale: EMERGENZA UCRAINA

Per organizzare una rete di supporto e di accoglienza delle cittadine e dei cit‐
tadini ucraini è istituito un servizio di informazione e assistenza al numero

348-7014600
attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00 e il sabato dalle 9.00 alle 12.00.

A questo numero sarà possibile comunicare anche:
• disponibilità ad offrire ospitalità in casa propria
• disponibilità ad offrire alloggi
• segnalare richieste di ospitalità di cittadini e profughi

Sul sito istituzionale del Comune è
attiva una sezione dedicata alla cri‐
si ucraina, in costante aggiornamen‐
to, in cui sono
contenute tut‐
te le informa‐
zioni di sup‐
porto alla ge‐
stione dell’e‐
mergenza.
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“Si ricomincia!”
INZAGHISSIMA 2022

Abbiamo sentito questa frase tante

volte, forse troppe al punto tale che

abbiamo iniziato anche a non crederci

più ad essere ogni volta meno entusiasti

e sempre più disillusi.

Questa volta invece ci vogliamo credere

ed insieme a tutti voi vogliamo rimetterci

in gioco e lo facciamo alla grande, propo-

nendovi un’Inzaghissima che resterà nel-

la storia.

Non sarà come prima, perché ancora non

possiamo essere completamente liberi

ma faremo del nostro meglio come Fada-

nà per farvi svagare nella mattina di Pa-

squetta nel migliore dei modi.

Voi ci dovete mettere l’impegno, la deter-

minazione e anche un po’ di fatica ma noi

faremo in modo che i chilometri scorrano

velocemente sotto i vostri piedi fino a ve-

dervi sorridenti all’arrivo.

Percorsi tutti nuovi da 7, 12, 16, 21 o 25

chilometri per soddisfare tutti i vostri ap-

petiti di corsa o cammino, ristori come

sempre al massimo per non lasciarvi a

stomaco vuoto e come sempre alla fine

anche un bellissimo ricordo della bellissi-

ma giornata che passeremo insieme.

Una giornata di sport all’aria aperta che

ormai è diventato un appuntamento tra-

dizionale della mattina di Pasquetta che

ha visto negli anni crescere il pubblico di

partecipanti richiamandoli da tutte le

province lombarde e regalandoci nel

2018 il titolo di miglior marcia della pro-

vincia.

Sono tanti gli eventi in programma per il

2022: Il Duathlon in collaborazione con lo

storico VeloClub, La Lentissima con gli

operosi ragazzi di Archè ed infine La corsa

benefica dei Babbi Natale in collaborazio-

ne con il Lions Club. Che dire… mancate

solo voi per rendere la festa ancora più

bella!

Fabio D’Adda

Presidente ASD I Fadanà

FA
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FONDO SOLIDARIETÀ FAMIGLIA
Una buona pratica di collaborazione
fra volontariato sociale e Comune

L’associazione “San Vincenzo” opera

ad Inzago dal 1943. Nata per assistere

gli sfollati durante la guerra, ha poi svilup-

pato un’attenzione alle più svariate forme

di povertà che nel corso degli anni assu-

mevano fisionomie differenti e alle quali

era necessario adeguare le risposte. Per la

sua attività la San Vincenzo si trovava a

collaborare spesso anche con i Servizi So-

ciali del comune per uno scambio di in-

formazioni sui bisogni che si presentava-

no; solo nel 2012 tuttavia, questa collabo-

razione ha assunto una connotazione uf-

ficiale con l’istituzione del “Fondo solida-

rietà famiglia”.

La creazione di tale Fondo rispondeva ad

una situazione di bisogno che si andava

manifestando nella nostra comunità con

sempre maggior urgenza: in

quegli anni infatti la crisi nata

negli Stati Uniti nel 2008 pren-

deva corpo anche da noi con

gli effetti devastanti sulle fami-

glie della disoccupazione, con-

seguente alla chiusura di mol-

te realtà produttive.

Per far fronte alle richieste

sempre più numerose di aiuti

economici che pervenivano sia

al Centro d’Ascolto della San

Vincenzo sia ai Servizi Sociali,

la Consulta del Volontariato ha

promosso la sinergia tra i due

Enti con la creazione attraverso una rac-

colta di fondi lanciata sul territorio, del

Fondo Solidarietà Famiglia.

Un apposito regolamento ne ha stabilito

il funzionamento, che prevedeva la ge-

stione delle risorse raccolte, da parte una

commissione costituita da un rappresen-

tante della Consulta del volontariato, uno

dei Servizi Sociali ed uno della San Vin-

cenzo.

La gestione di tali risorse fatta congiunta-

mente dalla commissione ha avuto un ef-

fetto collaterale: la spinta sempre mag-

giore per i soggetti coinvolti a lavorare in-

sieme, non solo, ma a coinvolgere nella

relazione di aiuto anche altri Enti sia tra

quelli operanti sul territorio sia tra quelli

operanti all’esterno di esso.

A tali Enti, quali per esempio la Fondazio-

ne Siloe o il Fondo San Giuseppe (struttu-

re della diocesi ambrosiana) venivano

inoltrate delle richieste da parte della San

Vincenzo, ma tali richieste erano suppor-

tate da relazioni professionali dei Servizi

Sociali che ben descrivevano come già

sul territorio fosse già stata posta in esse-

re, in favore dei casi sottoposti, una rete

di aiuti che tuttavia non era stata suffi-

ciente a risolvere i loro problemi e per i

quali si richiedeva pertanto l’aiuto del-

l’ente interpellato.

A tale sinergia, molto apprezzata dagli

Enti interessati, sono dovute le risposte

positive e le erogazioni ottenute che han-

no consentito di risolvere diverse situa-

zioni.

Tra queste è bello ricordare il caso di una

ragazza madre immigrata. L’intervento

della Fondazione Siloe, che ha dichiarato

esplicitamente di essere stata motivata

ad intervenire dalla rete di aiuti già messi

in atto dalla comunità inzaghese le ha

permesso di conseguire una qualifica

professionale. Tale qualifica le ha consen-

tito di passare da una situazione di estre-

mo bisogno ad una di piena autonomia.

Un altro esempio da citare nell’ambito

della sinergia servizi sociali – volontariato

sociale così attrattiva di altri interventi di

aiuto è quello di un lavoratore che grazie

all’intervento del Fondo San Giuseppe su

dei canoni di affitto è riuscito a mantene-

re il proprio domicilio e quindi anche il

posto di lavoro.

Il Fondo Solidarietà Famiglia ha raccolto

ed erogato negli anni una notevole quan-

tità di risorse, provenienti all’inizio da

contributi di soggetti privati e in seguito,

quasi esclusivamente, da erogazioni del

Comune (solo recentemente, in occasio-

ne della pandemia, nel Natale 2020 si è

lanciata una nuova raccolta pubblica di

fondi). I destinatari sono stati circa trenta

nuclei ogni anno, talvolta gli

stessi per più anni, spesso nu-

clei che hanno richiesto un in-

tervento solo occasionale.

Oggi è emersa una nuova ur-

genza: gli aumentati costi del-

l’energia. Per molti nuclei già

in difficoltà questo è un nuovo

grosso problema da affronta-

re. E il Fondo Solidarietà Fami-

glia ha di nuovo bisogno del-

l’aiuto di tutta la comunità.

Cogliamo allora l’occasione

per fare un appello: chi volesse

nuovamente contribuire a so-

stenere il Fondo Solidarietà Famiglia può

farlo:

- con un versamento in contanti presso il

Centro d’Ascolto in via Besana 2;

- con un bonifico (detraibile fiscalmente)

indirizzato a: “Associazione Società San

Vincenzo de’Paoli Consiglio Centrale di

Milano onlus – Milano”

IBAN 86Y0503401663000000000675

con la causale Fondo Solidarietà Fami-

glia San Vincenzo Inzago.

Grazie a chi vorrà raccogliere questo ap-

pello contribuendo a sostenere una real-

tà che in questi anni è riuscita ad aiutare

tante famiglie della nostra comunità.

Anna Maria Ciavirella

San Vincenzo Inzago
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Ente morale “Asilo infantile di Inzago”
oggi scuola materna “Aldo Moro”
OLTRE UN SECOLO DI STORIA

Testo curato da Luciano Gorla su notizie e riferimenti documentali forniti dal dott. Ottavio Ornaghi,

già Assessore alla Sanità, vice Sindaco del Comune di Inzago e Presidente dell’I.P.A.B. “Aldo Moro”

Negli annali della nostra Comunità

ci sono state delle Istituzioni che

hanno avuto un ruolo di primaria im-

portanza ed hanno segnato la storia

civica di Inzago.

Questo è stato il caso dell’Asilo infan-

tile, oggi Scuola materna Aldo Moro,

situata in Via Besana; realtà che at-

tualmente si affianca nell’attività di

Scuola dell’infanzia al plesso statale di

Via Brambilla, intitolato a Gianni Ro-

dari. Oggi non si parla più di “Asilo” e

quando capita di rivolgere a qualche

bimbetto la classica domanda: “Ti pia-

ce andare all’Asilo”? La risposta pron-

ta e puntualizzante che si riceve è:

“Non si dice Asilo, ma Scuola dell’in-

fanzia o materna”!

All’origine della storia dell’Ente mora-

le “Aldo Moro”, c’è per l’appunto un

Asilo infantile. L’idea della fondazione

ad Inzago di un Asilo, dove accogliere

i bambini dai tre ai sei anni, nacque

nel 1852. In quell’anno, infatti, il Si-

gnor Carlo Antonio Crespi (del quale

nella chiesa di san Rocco una lapide

ricorda una sua disposizione testa-

mentaria per la celebrazione di una

Messa quotidiana “ad ora tarda”) di-

spose che il di lui erede, Francesco

Crespi, qualora si fosse aperto ad In-

zago un Asilo infantile, donasse subi-

to Lire 100 milanesi e Lire 15 milanesi

per i successivi anni di attività.

L’apertura ufficiale dell’Asilo avvenne

però soltanto il 4 giugno 1883; quindi

ben 31 anni dopo il primo disegno

della sua fondazione che avvenne secondo le leggi allora in vi-

gore sulle Istituzioni di pubblica beneficenza. In seguito fu eret-

to in Ente morale, con Decreto regio dell’agosto 1887.

I motivi del ritardo dell’attuazione del progetto a favore dell’in-

fanzia inzaghese, furono motivate sia dalla difficoltà di reperire

risorse finanziarie, sia di poter disporre di un’idonea sede. Nel

primo caso a sostenere economicamente il progetto fu non sol-

tanto il Comune, ma il concorso generoso di tutta la popolazio-

ne, dei bottegai, degli artigiani e di alcuni benefattori; tra i quali

un ruolo importante lo ebbe Agostino Brambilla che fu pure

Sindaco di Inzago.

La provenienza dei fondi pro Asilo registrò delle curiosità. La ci-

fra di Lire 401,56 messa a disposizione

dal Comune, ad esempio, avrebbe

dovuto servire per festeggiare l’in-

gresso in Parrocchia del nuovo Parro-

co, don Giovanni Busnè. Il Sacerdote

condivise pienamente la scelta del-

l’Amministrazione civica, adducendo

che se fosse stata spesa per lui quella

somma sarebbe servita: “Per una vana

e fugace pompa di semplice parata”.

Lire 136 arrivarono dallo sgombero

della neve dalle vie del paese, che, nel

1870, la popolazione svolse gratuita-

mente; mentre, nel 1882, Lire 175 arri-

varono da alcune rappresentazioni

teatrali fatte da attori dilettanti del

paese.

La prima sede dell’Asilo fu aperta in

Via Besana, nella Piazzetta dei Moro-

ni, in alcuni locali di proprietà dei co-

niugi Chiolerio che volentieri li misero

a disposizione dell’Asilo, con un con-

tratto d’affitto molto vantaggioso per

l’Ente. In seguito la sede dell’Asilo fu

spostata al numero civico 9 di Via Be-

sana, in più ampi locali che in seguito

furono acquistati dall’Ente. Sede sto-

rica dell’Asilo, nonché residenza delle

reverende Suore Adoratrici che sicu-

ramente tutti gli inzaghesi ricordano

e dove, attualmente, opera la Scuola

materna “Aldo Moro”.

Il profilo giuridico e statutario dell’En-

te morale Asilo infantile di Inzago,

oggi Fondazione, fu modellato nel

tempo dalla legislazione che in tale

materia fu prevista dalle normative

regie, prima, e quindi dalle disposizioni provinciali, regionali e

nazionali: passaggi burocratici che non è qui il caso di appro-

fondire.

Una pietra miliare nella storia dell’Asilo fu l’arrivo, nel 1893, del-

le Suore Adoratrici di Rivolta d’Adda con il compito di occuparsi

della Scuola materna, della Scuola di lavoro, dell’Oratorio fem-

minile. È ancora vivo il ricordo delle ultime Direttrici della Scuo-

la materna: Suor Eralda e Suor Albertina.

Un’altra figura di rilievo nella storia dell’Ente morale Asilo infan-

tile di Inzago, fu quella del Signor Pietro De Maron, che per tanti

anni ne fu il diligente Segretario; nonché personaggio di riferi-

mento del Comune di Inzago, da tutti conosciuto e stimato.
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Con un salto temporale di quasi un secolo dall’apertura dell’Asi-

lo infantile, arriviamo al 1970, quando, nella seduta del Consi-

glio comunale del 20 marzo (Amministrazione guidata dal Sin-

daco dott. Carlo Borgonovo), furono definiti i rapporti tra l’Am-

ministrazione dell’Asilo (Ente morale) ed il Comune per l’utilizzo

del nuovo plesso scolastico comunale per l’infanzia, oggi Gian-

ni Rodari, edificato in Via Brambilla. Quel Consiglio comunale

deliberò di concedere gratuitamente all’Ente morale l’utilizzo

della nuova struttura per trasferirvi e continuare la propria atti-

vità di Scuola materna. In cambio l’Ente morale concesse gratui-

tamente al Comune alcuni locali della propria sede di Via Besa-

na, per consentire l’installazione di due nuove aule della Scuola

elementare. Per inciso si può annotare che l’urbanizzazione del-

l’area dove fu costruita la nuova Scuola materna, su progetto

dell’arch. Giuseppe Lazzarini, avvenne nei primi anni Sessanta

del ‘900 (Amministrazione guidata dal prof. Arrigo Bonora), con

la costruzione della nuova Scuola media. In seguito di fianco

alla Scuola materna fu edificato il Nido, su progetto dell’arch.

Arrigo Arrigoni, per i bambini da zero a tre anni.

Dopo l’apertura della nuova Scuola materna comunale che in

seguito sarebbe stata statalizzata, seguì, con una delibera del

29/7/1980, un’altra convenzione tra il Comune (ancora guidato

del Sindaco dott. Carlo Borgonovo) e l’Ente morale “Aldo Moro”;

affinché l’Ente potesse continuare a svolgere la propria attività

didattica ed educativa, nel solco di una lunga tradizione di ap-

prezzato servizio alla Comunità, rispondendo al principio del

pluralismo di proposte educative per altro sancito dalla Costitu-

zione.

Alcuni dati statistici relativi ai bambini iscritti alla Scuola mater-

na consentono di cogliere l’importante ruolo sociale di tale Isti-

tuzione. Le frequenze annuali dal 1978 al 1994, ad esempio, si

attestarono sempre al di sopra delle duecento unità, suddivise

in nove sezioni i cui colori si sono fissati indelebili nella memo-

ria dei genitori i cui figli hanno frequentato in quegli anni la

Scuola materna: Arancioni, Arcobaleno, Bianchi, Blu, Gialli,

Rosa, Rossi, Verdi e Lilla, l’ultima sezione arrivata.

Memorabili sono pure rimasti i saggi annuali che si tenevano al

Teatro Giglio il giorno di santo Stefano. Saggi preparati e diretti

dalle reverende Suore e dalle Insegnanti, dove, alla presenza

dei dirigenti della Scuola materna e delle Autorità comunali, i

bambini si esibivano in accattivanti performance che elevavano

dalla platea scroscianti ed affettuosi applausi.

Un altro importante passaggio nella storia dell’I.P.A.B. “Aldo

Moro” si ebbe nel 1991 allorché, con una convenzione stipulata

tra l’Ente (presieduto dal dott. Ottavio Ornaghi) e la U.S.S.L.

“Adda 59” (presieduta dall’arch. Angelo Mambretti), l’Ente inza-

ghese mise a disposizione alcuni locali della propria sede di Via

Besana per accogliere l’attività del C.S.E., a favore di 42 persone

disabili provenienti da tutto il Comprensorio della U.S.S.L. 59.

Oggi la Scuola materna “Aldo Moro”, sita nella sede storica del

vecchio Asilo infantile e la Scuola dell’infanzia Gianni Rodari

sono due realtà distinte, ma speculari e complementari nell’im-

portante ruolo educativo e formativo dell’infanzia.

Due realtà verso le quali non c’è di sicuro famiglia inzaghese

che non possa non indirizzare espressioni di gratitudine e di ri-

conoscenza.

Rilassati che conviene.
Cogeser LUCEGASha

ga
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La LUCE al prezzo da grossista ancheper la casa
IlGAS con la convenienza di sempre
Un SERVIZIO trasparente e vicino, con 8 sportelli energia.

PER INFO CONTATTACI: 800.468.166 da telefono fisso - 02.9500161 da mobile www.cogeserenergia.it
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Lavorate sodo, lavorate per il
territorio: siamotuttidipassaggio...

Merita D+ è vicina in questo momento a tutte le donne e gli uo-
mini Ucraini che abitano a Inzago e nel mondo. Atti di aggres-
sione così violenti contro una popolazione inerme sono intolle-
rabili. Speriamo con il cuore che tutto finisca nel più breve tem-
po possibile. Lo scriviamo qui, perché molti dei nostri concitta-
dini non utilizzano ancora le tecnologie per motivi di età e pos-
sibilità economica.
E scriviamo anche qui che occorre maggior chiarezza e infor-
mazione da parte dell’attuale Amministrazione Fumagalli relati-
vamente a quanto nel territorio accade.
1 La situazione dell’Ospedale Marchesi non è chiara. Si può co-
noscere pubblicamente la nuova composizione del Direttivo
nominato e le strategie o dobbiamo brancolare ancora nel
“buio” tra gossip da bar?

2 È sotto controllo la presenza della Legionella nel nostro terri-
torio? Che dati pubblici abbiamo? Tecnicamente trattasi di Le-
gionella Pneumophila proveniente da acquedotti contamina-
ti. Si diffonde mediante acqua calda/vapori dai soffioni delle
docce di casa. In Italia 2700 casi nel 2021 e Germania 4700. Il
focolaio più noto in zona è l’acquedotto di Agrate. Vogliamo
prevenire anziché curare.

3 Tutto ci aspettavamo da questa Amministrazione, tranne la
concessione all’apertura di una sala giochi ad INZAGO! L’as-
surdità di questo atto, sta anche nel fatto che il Sig. Sindaco è
tesserato nel gruppo politico della Lega, e la Lega stessa ha
vietato con una Legge Regionale l’apertura di queste sale ( l.r.
n. 8 del 21 ottobre 2013) Per far chiarezza al lettore di seguito
l’art. 5 comma 1 della Legge Regionale approvata dalla Lega:
Per tutelare determinate categorie di soggetti maggiormente
vulnerabili e per prevenire fenomeni da GAP, è vietata la nuo-
va installazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito di
cui all’articolo 110, comma 6, del r.d. 773/1931 in locali che si
trovino a una distanza, determinata dalla Giunta regionale en-
tro il limite massimo di cinquecento metri, da istituti scolastici
di ogni ordine e grado, asili nido d’infanzia, luoghi di culto,
impianti sportivi, strutture residenziali o semiresidenziali ope-
ranti in ambito sanitario o sociosanitario, strutture ricettive per
categorie protette, luoghi di aggregazione giovanile e oratori.
In sostanza, anziché “premiare” chi toglie la ludopatia nel no-
stro territorio, loro hanno deciso di aggiungerne. Speriamo
che in questo caso non venga fatto il gioco delle tre carte:
non sono stato io, ma è stato lui, mentre io non c’ero. Un sin-
daco “coerente” dopo la massiva raccolta di firme nel territo-
rio per la chiusura della Sala Giochi dovrebbe dimettersi o
quanto meno rivedere la composizione delle Giunta.

4 In questi due anni “terribili” siamo tutti consapevoli che oc-
corre ricostruire un tessuto sociale sgretolato. Dopo immensi
sacrifici comuni nella case e nel lavoro per tenere e mantene-
re in equilibrio anche la serenità nelle nostre famiglie, quali
iniziative socialmente utili vuole affrontare questa Ammini-
strazione? Quale progetto per la nostra popolazione più an-
ziana? Speriamo non siano solo Facebook o Municipium...

5 Stiamo ancora aspettando di vedere e capire come possa l’at-
tuale Amministrazione incontrare e utilizzare a favore del ter-
ritorio i 39 percepienti del RDC (Reddito di Cittadinanza) per
mantenere (ad esempio) le strade pulite, i parchi in ordine,
l’uscita dalle scuole, la raccolta delle “cicche di sigaretta” ora-
mai dappertutto.

Sig. Sindaco: il nostro territorio non è infinito: va semplicemen-
te ben programmato.
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti una Felice Pasqua.

CONTATTI:
listacivica@ivangiulianisindaco.it
Facebook: https://www.facebook.com/InzagoMeritaDiPiu/

Un’opposizione
insofferente

Nelle prime sedute dei Consigli Comunali, ci siamo tro-
vati di fronte ad un’opposizione che non è riuscita a capa-
citarsi dell’esito delle elezioni, che hanno decretato una
sonora sconfitta per le 3 liste candidate in alternativa a
Noi per Inzago – Fumagalli Sindaco.
Il malessere è emerso, in modo chiaro, con il tentativo di
screditare l’elezione del nostro Capogruppo Mario Co-
melli e del Presidente del Consiglio Galdino Motta, pa-
ventando una loro presunta ineleggibilità per presunto
conflitto di interessi.
Il maldestro tentativo, basato su una scarsa conoscenza
delle regole elettorali, è stato prontamente respinto dal
pronunciamento della Prefettura di Milano, che ha con-
fermato la piena legittimità delle elezioni dello scorso ot-
tobre e la composizione della nostra squadra consigliare.
L’incapacità di accettare il risultato di un’elezione mostra
chiaramente la non condivisione di un principio cardine
della democrazia: chi vince amministra, chi perde va al-
l’opposizione.
Noi vogliamo esercitare il nostro mandato attenendoci
alle linee guida del programma elettorale che ha raccol-
to il favore dei nostri concittadini, i quali hanno deciso di
rinnovare la fiducia nell’operato del Sindaco Fumagalli.
Ascolteremo con interesse quanto di buono giungerà in
termini di proposte da parte della minoranza di centro si-
nistra, con la speranza, finora mal riposta, che questa ab-
bia imparato dagli errori madornali perpetrati dalle giun-
te Acquati e Calvi, in venti anni di amministrazione di In-
zago.
Considerata l’assenza di contributo al dibattito consiglia-
re da parte del consigliere Giuliani, difficilmente potre-
mo invece giovarci delle proposte provenienti da tale
parte di opposizione. Ma qui abbiamo avuto solo confer-
me del nostro pensiero ben sintetizzato dal loro slogan
elettorale… effettivamente Inzago merita(va) di più.

CONTATTI:
noiperinzago@gmail.com
Facebook: Noi per Inzago
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Quando i numeri raccontano
l’incapacità politica

Uno dei provvedimenti più importanti nell’attività del
Consiglio Comunale è l’approvazione del Documento
Unico di Programmazione che si esprime poi nel Bilancio
preventivo.
Spesso è un po’ noioso guardare la cifre ma se dietro ci
sono la vita di una comunità e i suoi problemi, le cifre di-
ventano davvero significative.
Nel bilancio preventivo sono previste € 8.862.857 di spe-
se correnti, cosi suddivise: servizi istituzionali per il
28,49%; ordine pubblico e sicurezza 6,15%; istruzione
15,13%; cultura 2,77%; politiche giovanili e sport 2,11%;
assetto del territorio 2,17%; tutela territorio 18,26%; tra-
sporti e mobilita 6,27%; politiche sociali 17,72%.
Le spese straordinarie riguardano al 58% gli immobili
scolastici, al 10% la sicurezza, al 19,50% trasporti e mobi-
lità (manutenzione strade).
Il bilancio preventivo presentato rivela una programma-
zione molto amministrativa, sprovvista di un legame con
la realtà locale e territoriale, essenziale per adeguare il
bilancio alle effettive esigenze delle persone.
Non viene prospettata una soluzione ai problemi già evi-
denziati negli anni scorsi:
– caserma dei carabinieri (la situazione e pressochè inva-
riata);

– palazzetto dello sport (manca una convenzione che
permetta di usufruirne);

– non c’è nessuna visione prospettica sull’edilizia con-
venzionata o agevolata, sui temi della salute fisica e psi-
chica di giovani e meno giovani e sulle prospettive la-
vorative.

In conclusione riteniamo negativo quello che appare, ed
è, uno stile amministrativo autocentrato e chiuso in se
stesso. Su temi che riguardano tutti i cittadini e soprattut-
to le future generazioni riterremmo obbligata l’apertura
di un grande dibattito pubblico con più ambiti di discus-
sione e confronto.
Una politica diversa è possibile solo attraverso un con-
fronto tra i cittadini e gli amministratori, creando iniziative
per favorire la partecipazione alla vita amministrativa at-
traverso l’informazione e la possibilità di essere consape-
voli delle risorse disponibili, della loro destinazione, di
quali siano gli impegni di spesa dovuti, e il margine di
manovra.
Certo che questo presuppone lo stesso atteggiamento
di ascolto prima di tutto verso le opposizioni che rappre-
sentano almenometà dei cittadini votanti e ne portano le
istanze, ma anche stavolta in Consiglio Comunale non è
andata cosi.
Continueremo comunque con serietà ed impegno a por-
tare avanti il nostro pensiero e le esigenze dei cittadini.

CONTATTI:
www.inzagocittaperta.it - info@inzagocittaperta.it
Facebook: Inzago Città Aperta

Una guerra
insostenibile

Anche se ci occupiamo solitamente di questioni Inzaghe-
si, stavolta non possiamo ignorare ciò che sta succeden-
do in Ucraina, una guerra che destabilizzerà gli assetti
mondiali.
La Russkij mir, che si considera centro di gravità, denun-
cia lo strapotere USA e invade l’Ucraina, troppo vicina
alla Nato e all’Europa, e così facendo, viola le regole della
sovranità nazionale. Nel contempo, Europa ed Ucraina, in
una posizione strategica delicatissima, non usano tutta la
prudenza che meriterebbe la loro collocazione nel deli-
cato equilibrio mondiale.
In realtà, come dice Naomi Kleim, a muovere tutto sono
interessi trasversali, che vogliono continuare a governare
le nostre vite. L’idea di mondo in gioco qui è frutto della
spietata logica di dominio stabilita dai poteri dell’estra-
zione e del commercio del petrolio e del gas.
L’utilizzo delle risorse fossili ha consentito abusi alle per-
sone, alle comunità, alla nostra madre terra, e, ora, pro-
prio quando la coscienza collettiva aveva preso atto del-
l’alto rischio climatico raggiunto, vengono rilanciati nuovi
progetti distruttivi: carbone, nucleare, trivellazioni dell’ar-
tico. È una vera farsa, e trova alleati in diverse parti del
mondo. L’aumento dei prezzi rende ora infatti vantaggio-
si investimenti costosi fermi da anni nei cassetti delle
aziende di tutto il mondo con buona pace per le rinnova-
bili.
Questa guerra è insostenibile, non solo perché un popo-
lo libero viene devastato e non si ha nemmeno la decen-
za di creare corridoi umanitari che non sembrino depor-
tazioni, ma anche perché, al di là delle narrazioni, ci sta
portando tutti verso un baratro pericoloso.
Le ragioni della pace si costruiscono in tempo di pace e,
se ciò non è stato fatto, in futuro dobbiamo ricordarcelo
e dare più valore al rispetto della vita, ai diritti e alle ra-
gioni che stanno alla base della convivenza. Le immagini
di milioni di sofferenti alle nostre porte non ci lascia indif-
ferenti e possiamo uscire dal senso di impotenza metten-
do in gioco la nostra umanità attraverso la solidarietà che
anche nel nostro paese si è messa in moto,ma vorremmo
ricordare che non esistono profughi di serie A o di serie
B, che ogni profugo porta con sé storie di dolore, storie
che forse non conosciamo ma che non lo rendono meno
degno del nostro amore.

CONTATTI:
Inzagoalcentro@gmail.com
Facebook: Inzago al centro
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DOMENICA 27 MARZO DALLE 10 ALLE 19

a cura dei Commercianti di Giù dal Punt
in via Monasterolo, via Marchesi e via Martiri della Libertà

IL 26 E IL 27 MARZO PARTECIPA ALLE

GIORNATE FAI
DI PRIMAVERA

VISITE GUIDATE A INZAGO
PALAZZO PIOLA (COMUNE), VILLA GNECCHI RUSCONE, VILLA FACHERIS,

CHIESA PARROCCHIALE S. MARIA ASSUNTA, CHIESA SS. ROCCO E AMBROGIO
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